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con mascheroni lapidei in chiave, realizzati con lo
stesso materiale delle colonne. Una fascia marcapia-
no in rilievo è utilizzata come davanzale per le aper-
ture quadrate del livello superiore, sprovviste di cor-
nici, in asse con il cervello degli archi. Un frontone
triangolare provvisto di oculo posto sull’asse di sim-
metria, conclude la facciata. La fabbrica, adibita a ri-
storante da parecchi decenni, negli anni sessanta del
Novecento è stata oggetto di restauro, con il com-
pleto rinnovamento dei solai e l’infelice inserimento
a ridosso della facciata posteriore, di un nuovo cor-
po a un solo livello. 

Abbiamo poche notizie storiche riguardanti questa
costruzione e anche una datazione architettonica ri-
sulta piuttosto difficile, a causa dei rimaneggiamenti
che l’edificio ha subito. Guiotto (1983) ne attesta la
cronologia tra il xvii e il xviii secolo, mentre nel de-
creto di vincolo ai sensi della legge n. 1089 del 1939,
posto nel 1960, si fa riferimento all’edificio come cin-
quecentesco. Baldan invece fa notare come neppure
nel catasto napoleonico (1808) vi siano riferimenti a
questo nucleo abitativo (Baldan, 1995), 
La facciata, su due piani, presenta al piano terra, cin-
que archi a tutto sesto su colonne di ordine dorico,

ve 090

Villa “Locanda alla Posta”

Comune: Dolo
Località: Ca’ Tron
Via Ca’ Tron, 33 

Irvv 00001259
Ctr 127140

Vincolo: l. 1089 / 1939 
Decreto: 1960 / 12 / 03 
Dati catastali: f. 11, m. 10 / 11 / 104 / 105
/ 106 / 107 / 108


